
AID 8851 
 

INTERVENTO SANITARIO DI EMERGENZA IN FAVORE DEGLI S FOLLATI DELLA REGIONE DEL  
 

MUDUG 
 

SINTESI DEL PROGETTO 
 
 
La popolazione di sfollati nella regione frontaliera del Puntland e nella Somalia Centrale conta complessivamente circa 
80mila persone. Nei dintorni della città di Galkayo sono sorti 16 campi IDP, con una popolazione che si aggira intorno 
ai 42.000 individui, numero che aumenta giorno dopo giorno senza che vi siano negli insediamenti presupposti minimi 
per il raggiungimento di uno standard di vita decente.  
I campi godono dell’assistenza di Organismi Mondiali quali UNICEF, UNFPA, UNCHR, WFP che lavorano ognuno 
secondo la loro competenza ma si riscontrano problemi sanitari di base nell’ambito della salute materno-infantile, delle  
malattie sessualmente trasmettibili, problemi di carenze igienico sanitarie e di assistenza in casi gravi 
 
COMSED e i suoi partner locali Galkayo Medical Center (GMC) e  Galkayo Medical  Foundation  (GMF)  hanno  già 
allestito in tre campi IDP centri di medicina di base, con un servizio di assistenza sanitaria di base e uno di orientamento 
dei malati più gravi al GMC.  Inoltre, nel campo di BULOBALEY, COMSED/GMC/GMF  hanno  contribuito alla 
realizzazione di un pozzo di acqua, alla distribuzione di kit per le donne gravide al nono mese e alla formazione delle 
TBA (Traditional Birth Attendants) in collaborazione con UNFPA (United Nations Fund for Population Activities). 
Inoltre, è  stato creato un servizio di emergenza, cura, riabilitazione e monitoraggio per le donne vittime agli abusi 
sessuali. 
 
Il progetto “Intervento sanitario di emergenza in favore degli sfollati della regione del Mudug”, AID 8851, promosso 
dall’Ambasciata Italiana di Nairobi, si propone di intervenire in maniera mirata su questa situazione di emergenza 
nell’area dei campi profughi adiacenti alla città di Galkayo. 
 
Obiettivo generale: miglioramento delle condizioni di vita degli sfollati in 6 campi nei dintorni della città di Galkayo. 
 
Obiettivo specifico:  fornire servizi sanitari essenziali alle popolazioni sfollate. 

 
Azioni previste:  
- Realizzazione di 6 centri di medicina di base: selezione del personale medico e paramedico; attivazione del servizio 
medico-chirurgico in regime gratuito per gli sfollati. 
- Corso di formazione delle ostetriche tradizionali nei campi: formazione di 20 ostetriche attive nei campi 
nell’assistenza alle gravide e nella selezione dei casi di emergenza ostetrica da trasferire presso l’ospedale gestito da 
COMSED, il Galkayo Medical Center (GMC). 
- Realizzazione di un servizio di emergenza ostetrica nei campi: trasporto dei casi gravi al GMC grazie all’utilizzo 
dell’ambulanza fornita dall’ospedale. 
- Attivazione di un dispensario: acquisto dei medicinali e attivazione di un dispensario per la distribuzione. 
- Prevenzione, sensibilizzazione e cura dell’HIV/AIDS della comunità degli sfollati: somministrazione del test 
volontario di HIV (VTC), distribuzione di profilattici per consentire la pianificazione familiare e la prevenzione, 
servizio di monitoraggio informazione ed educazione per le donne. 
- Realizzazione di campagne di educazione igienico-sanitaria per un totale di 300 persone coinvolte: educazione 
da parte delle ostetriche tradizionali e dei medici alle donne vittime di abusi sessuali (SGBV) nei campi; servizio di 
monitoraggio, informazione ed educazione per le donne, educazione sulle più elementari norme di igiene. 
- Adeguamento della profondità del pozzo dell’ospedale GMC indispensabile per le attività di progetto: acquisto 
di una nuova pompa per prelevare l’acqua dal pozzo. 
 

Beneficiari diretti previsti dal progetto circa  5.000 Persone circa 714 famiglie 
Gli sfollati, specie donne e bambini, ospitati in 6 campi IDP allestiti nei dintorni di Galkayo. Si presumono circa 5.000  
beneficiari  diretti.  
Beneficiari indiretti previsti dal progetto circa 40.000 
Si stima che la realizzazione del progetto avrà effetti positivi su almeno 40.000 individui familiari dei beneficiari diretti. 



 
Coordinamento: COMSED collaborerà, come già fatto in relazione a progetti passati, con agenzie internazionali quali 
Croce Rossa Internazionale/Mezza Luna Rossa Somala, UNICEF, UNFPA, UNHCR (che come previsto dalla sua 
missione, eroga aiuti ai campi IDP) e si avvale della collaborazione dell’ospedale fondato da COMSED nel 1995( il 
Galkayo Medical Center- GMC) per le emergenze sanitarie, nonché il supporto delle autorità locali dell’area di 
Galkayo, della Regione del Mudug e dello Stato del Puntland. 
 
Costo Totale: € 100.000  
 

 


